
                             IV Pasqua - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

Il nostro aiuto è nel nome di Dio che ci ha creati, che in Gesù Cristo 
ci ha salvati, che con il suo Spirito ci raccoglie nella fede e nella spe-
ranza e, ora, nell’ascolto e nella comunione. Amen.  dalla liturgia Valdese 

lettore 2: 
Signore, donaci sempre il tuo pane! 
Vogliamo essere una comunità che condivide il pane che Tu hai 
benedetto e offerto, una comunità che si organizza secondo il tuo 
modello, per permetterci di servirti e trasformarci. 
Non vogliamo mangiare da soli il nostro pane: né quello della 
fede, né quello frutto del lavoro. 
Non vogliamo «congedare» le folle che si assemblano cercandoti, 
spesso senza saperlo. 
Non vogliamo accettare rassegnati le statistiche che danno ormai 
per esclusi alcuni dei nostri fratelli. 
Vogliamo seguirti, riceverti e condividerti, ognuno nella sua «ta-
vola da cinquanta». 
Vogliamo essere comunità che vivono di questa forza che ci viene 
dall’Eucaristia, per annunciare con la nostra vita, più che a parole, 
la verità del Vangelo, una verità trascendente perché ci mostra 
qualcosa che va al di là dell’individualismo, un Regno che è già 
tra di noi quando ci uniamo per condividere il pane in tuo nome, 
Signore. Da  “El verdadero poder es el servicio” di Jorge Mario Bergoglio 2007 

lettore 3: 

Il Buon Pastore – Gesù – è attento a ciascuno di noi, ci cerca e 
ci ama, rivolgendoci la sua parola, conoscendo in profondità i no-
stri cuori, i nostri desideri e le nostre speranze, come anche i no-
stri fallimenti e le nostre delusioni. Ci accoglie e ci ama così come 
siamo, con i nostri pregi e i nostri difetti. Per ciascuno di noi Egli 



“dà la vita eterna”: ci offre cioè la possibilità di vivere una vita 
piena, senza fine. Inoltre, ci custodisce e ci guida con amore, aiu-
tandoci ad attraversare i sentieri impervi e le strade talvolta ri-
schiose che si presentano nel cammino della vita. Papa Francesco 
 

I Antifona: Il Signore è il mio pastore 
Salmo  Salmo 22(23)      lettore 4: 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
  Rinfranca l'anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
  Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
   Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
  Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  Gloria I ant. 

 

II Antifona: Alleluia, alleluia, alleluia. 

Salmo  dal salmo 29 (30)      lettore 3: 
   Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza.  
  Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 



   Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 
Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli At 13,14.43-52 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arriva-
rono ad Antiòchia in Pisìdia e, entrati nella sinagoga nel giorno di 
sabato, sedettero. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba 
ed essi, intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a per-
severare nella grazia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 
parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei fu-
rono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le af-
fermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza di-
chiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a 
voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate de-
gni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti 
ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per essere luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra"». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del 
Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credet-
tero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i 
Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città 
e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cac-
ciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la pol-
vere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e 
di Spirito Santo. 
 

II lettura: Dalll'Apocalisse di Giovanni ap. Ap 7,9.14b-17 
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti sta-
vano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti 
candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. 



E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio 
e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che 
siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, 
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 10,27-30 
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nes-
suno le strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno 
può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa 
sola». 
   

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni 
una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Ai verbi e ai gesti che descrivono il modo in cui Gesù, il Buon Pa-
store, si relaziona con noi, fanno riscontro i verbi che riguardano 
le pecore, cioè noi: «ascoltano la mia voce», «mi seguono». Sono 
azioni che mostrano in che modo noi dobbiamo corrispondere agli 
atteggiamenti teneri e premurosi del Signore. Ascoltare e ricono-
scere la sua voce, infatti, implica intimità con Lui, che si consolida 
nella preghiera, nell’incontro cuore a cuore con il divino Maestro e 
Pastore delle nostre anime. Questa intimità con Gesù, questo es-
sere aperto, parlare con Gesù, rafforza in noi il desiderio di se-
guirlo, uscendo dal labirinto dei percorsi sbagliati, abbandonando i 
comportamenti egoistici, per incamminarci sulle strade nuove della 
fraternità e del dono di noi stessi, ad imitazione di Lui. Papa Francesco 



Intenzioni di preghiera libere…         lettore 1: 
(alla fine:) Dio nostro, prima di separarci, ti preghiamo per coloro 
che, fra noi, stentano a riconoscere i tuoi benefici, i segni del tuo 
amore: per quelli che sono e si sentono più soli; per quelli che non 
trovano un lavoro, o che ne hanno trovato e devono svolgerne 
uno nel quale non si sentono contenti e interessati; per i malati, e 
per quelli che sono in ansia per i loro malati. 

lettore 2: 
E ti preghiamo per coloro che attraversano un periodo sereno, 
forse soddisfatto, nei vari aspetti dell’esistenza: ti preghiamo per-
ché non siano ciechi e sordi a coloro che sono inquieti, disperati, 
amari, dubbiosi, e hanno umanamente ogni ragione di esserlo. 

lettore 3: 
Tu sei il Dio, il Padre di tutti noi, e tutti ci unisci nel tuo amore: ci 
sia dato di viverlo nello scambio fecondo, dato che hai fatto di noi 
la tua famiglia. E dovunque, attorno a noi, si offrono occasioni di 
condividerlo, fa che sappiamo coglierle. Resta con noi, tienici con 
te: lo hai fatto in Gesù Cristo, continua a farlo.: dalla liturgia Valdese  

Padre nostro… 
lettore 4: 

Signore e Padre dell'umanità, 
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e 
di pace. 
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre. 
Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 
per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise. 
Papa Francesco  Amen Amen Amen 


